Cultura Latina (6 C. F. U.). Corso di Laurea Triennale in Beni DEA. Prof. Pietro Li Causi

Unità 2

Violenza, Relazioni parentali e strategie della vendetta nel teatro senecano
Vendetta, violenza e ragion di stato

Seneca, De ira 1, 19, 1-2

Habet, inquam, iracundia hoc mali: non uult regi. Irascitur ueritati ipsi, si contra uoluntatem suam apparuit;  cum clamore et tumultu et totius corporis iactatione quos destinauit insequitur adiectis conuiciis maledictisque. Hoc  non facit ratio; sed si ita opus est, silens quietaque totas  domus funditus tollit et familias rei publicae pestilentes cum coniugibus ac liberis perdit, tecta ipsa diruit et solo  exaequat et inimica libertati nomina exstirpat: hoc non  frendens nec caput quassans nec quicquam indecorum  iudici faciens, cuius tum maxime placidus esse debet et in statu uultus cum magna pronuntiat. 

Ha, come dico, questo di male l’ira: non vuole essere guidata: si adira persino con la verità, se contro la sua volontà si è manifestata; con clamore e tumulto e agitazione di tutto il corpo, a quelli che ha preso di mira tiene dietro, aggiungendo improperi ed insulti. 2. Questo la ragione non lo fa, ma se così è necessario, in silenzio e tranquilla, intere case elimina dalle fondamenta, e famiglie rovinose per lo Stato, con mogli e figli, le elimina, persino i tetti abbatte e rade al suolo ed estirpa i nomi nemici alla libertà: questo, non digrignando i denti né scuotendo la testa né alcunché facendo di indecoroso per un giudice, il cui volto soprattutto allora deve essere placido e composto, quando sentenze grandi pronuncia.

� Tr. it. G. Viansino (a cura di), Seneca, Dialoghi, v. I, Oscar Mondadori, Milano 1988.
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